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Finché la barca va

tredici ragazze morte in spagna

Strage Erasmus,
i genitori vincono
la battaglia legale:
il processo si farà

BUONGIORNO
MATTIA

FELTRI

IL COMMENTO

IL BIVIO
DEL LEADER
PER IL M5S

MAURO BARBERIS

Il crollo in Umbria del M5S ha fatto 
scattare la reazione dell’apparato 
grillino, schierato a difesa del capo 
politico, Luigi Di Maio. L’ambiguità 
è sempre stata la loro forza, ma il ca-
po non va bene per tutte le stagioni.
L’ARTICOLO / PAGINA 3

La strage delle studentesse Era-
smus in Spagna potrebbe vedere 
alla  fine  un responsabile.  Acco-
gliendo l’ultimo ricorso delle fami-
glie delle vittime, la Corte di Appel-
lo di Tarragona ha deciso che si ce-
lebrerà un processo per chiarire le 
cause  dell’incidente  avvenuto  il  
20 marzo 2016 tra Valencia e Bar-
cellona, quando un autobus not-
turno  carico  di  studentesse  si  
schiantò improvvisamente. Tra le 
13 vittime c’erano anche 7 univer-
sitarie italiane in Erasmus. Tra lo-
ro, la genovese Francesca Bonel-
lo, 24 anni. Le famiglie si sono sem-
pre opposte alle richieste di archi-
viazione dell’inchiesta.
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intervista il ministro Çavuşoğlu

«Al Baghdadi nemico dei turchi,
abbiamo collaborato con gli Usa»

Fiorello ricomincia a novembre da 
Raiplay, poi a febbraio sarà a Sanre-
mo: «L’ho promesso ad Amadeus».  
LEONE / PAGINA 31 

l’annuncio dello showman

Fiorello sul palco
a Sanremo:
«Io e Amadeus
aspettiamo Jova»

CABONA / PAGINA 33

festival della scienza,
la luce di leonardo
secondo greenaway
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savona

Rinnovo patente,
non ci sono medici
visite a Imperia
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nel savonese

I balneari: «I danni
della mareggiata
pagati da noi»

La Tosca diretta da Livermore al Carlo Felice nel 2014. Il regista guiderà il Teatro Nazionale. Ma è lite  COLUCCIA / PAGINE 30 E 31 

Teatro di Genova, Livermore direttore a sorpresa

I grillini si sono imborghesiti più che romanizzati: com-
piaciuti nei doppiopetti e nei voli di stato e negli uffici col 
ficus, ma quando c’è da curarsi di questo paese continua-
no a prenderlo per il bavero, spicciativi come sono sem-
pre quelli con poche idee, e dozzinali. Ma non basta: pas-
sano di tracollo in tracollo, e già saltano fuori i sostenito-
ri del ritorno alle origini, sintomo eterno di un declino or-
mai irrimediabile. Lo straordinario non sono i Cinque 
Stelle, così disastrosamente al di sotto delle loro fantasti-
cherie e della loro boria, lo straordinario sono i romani, i 
patrizi del Pd. Non hanno romanizzato nessuno, e si so-
no imbarbariti. Hanno votato la riduzione dei parlamen-
tari, voluta dai barbari per capriccio, fuori da ogni strate-
gia di ammodernamento costituzionale, giusto per infila-

re qualche testa sulla picca, e si sono ingoiati lo stop alla 
prescrizione, voluto dai barbari per capriccio, fuori da 
ogni strategia di ammodernamento processuale, giusto 
per infilare altre teste sulle picche. E poi il carcere agli 
evasori, e le geremiadi sull’ergastolo ostativo, ma la me-
raviglia si chiama Ocean Viking. È una nave delle Ong 
che da undici giorni attende al largo un porto dove sbar-
care centoquattro migranti salvati in mare, di cui quaran-
ta sono minori, dieci sono donne e quattro incinte. Mat-
teo Salvini in media teneva le navi dei soccorsi a mollo 
per nove giorni. Record già battuto, e non un’anima del 
cosiddetto governo più a sinistra della storia cui sia rima-
sto un soldo d’indignazione con cui gridare fateli scende-
re, porti aperti, restiamo umani e soprattutto: fascisti!

rolli
L’INTERVISTA

Toti: «Non andrò a Roma
Ma il mio partito proverà
a rilanciare i moderati»

Emanuele Rossi

Il governatore ligure Toti dice che il 
risultato in Umbria non gli farà mo-
dificare i piani: «Anche se si votasse 
domani, io resterei qui». Ma Cambia-
mo, il suo partito, cercherà di inter-
cettare i voti persi dai moderati.
L’ARTICOLO / PAGINA 21

Il trionfo del centrodestra in Um-
bria provoca i primi scossoni nella 
maggioranza. Il leader M5S Di Ma-
io ha dichiarato archiviati i proget-
ti di alleanze regionali con il Pd: 
«L’esperimento ci danneggia». E 
anche in Liguria alcuni Cinquestel-
le chiudono la porta a candidati co-
muni. Ma il premier Conte frena: 
«L’Umbria non pesa sul governo, il 
nostro è un progetto riformista a 
lungo termine». Grillo twitta “pen-
savo peggio”, e Di Maio sembra un 
leader sempre più isolato.
BERTINI, GRIGNETTI, LA MATTINA, LOMBARDO, 

LORETI, MARTINI E ZANCAN / PAGINE 2-5

grillo difende la coalizione: «pensavo peggio». salvini punta su altri successi regionali per far cadere il governo

Patto col Pd, Di Maio è già pentito
Conte lo frena: non c’è alternativa
Dopo la disfatta in Umbria, il ministro dice basta ad accordi locali. Anche in Liguria intesa a rischio

La vittima genovese Francesca Bonello

FEMIA / PAGINA 7

argentina

Fernandez vince le presidenziali
Ma ora ha il problema Kirchner
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Luisa Barberis / SAVONA

Dopo anestesisti e ortopedi-
ci,  c’è  un’altra  categoria  di  
medici che sale sul podio tra 
le figure più ricercate, ma in-
trovabili:  i  medici  militari.  
Professionisti  non  soltanto  
con il camice bianco addos-
so, ma anche tra le file delle 
forze dell’ordine, il cui ruolo 
risulta fondamentale per la 
convocazione delle commis-
sioni patenti alle quali ogni 
mese si rivolgono centinaia 
di savonesi. 

In tutta la provincia di Sa-
vona, dopo che i colleghi più 
anziani si sono congedati per 
andare in pensione, non esi-
ste un solo militare iscritto 
all’Ordine dei medici. La sua 
presenza però è fondamenta-
le nella commissione, che è 
formata da un medico dell’A-
sl2, eventuali specialisti (dia-
betologo o fisiatra) e l’inge-
gnere della  Motorizzazione  
civile a seconda del tipo di au-
tomobilisti che devono effet-
tuare la visita. 

Il  risultato  è  ovviamente  
un disagio per gli utenti che, 
affetti da patologie invalidan-
ti,  mutilazioni,  disabilità,  
con più di sessant’anni titola-
ri di patenti D e con più di ses-
santacinque anni ma titolari 
di patenti C, non riescono a 
conseguire o rinnovare la li-
cenza di guida in tempi rapi-
di, ma sono costretti ad aspet-

tare anche sei mesi.
La lista, tra l’altro, si gon-

fia,  visto  che di  fronte  alla  
commissione devono presen-
tarsi tutti coloro che, pizzica-
ti al volante sotto i fumi di al-
col o droga, devono effettua-
re la revisione della patente 
su disposizione della Prefet-
tura o della Motorizzazione 
civile. Al momento l’azienda 
che gestisce la sanità provin-
ciale riesce a tamponare l’e-
mergenza, grazie alla dispo-
nibilità di una dottoressa del-
la Sanità marittima che, in ca-
so di problemi, viene sostitui-
ta da un collega di Imperia. 
Ma, senza medici, la commis-
sione non può che esser con-
vocata una sola volta alla set-
timana, con 80/90 appunta-
menti da smaltire nella stessa 
giornata e una lunga fila di 
utenti in coda per i prossimi 
mesi. Il caso è stato sollevato 
da  una  mamma  savonese:  
«Ho telefonato per prenotare 
l’appuntamento per  mio fi-
glio che, in quanto affetto da 
una patologia per la quale vi-
ge l’obbligo di tale accerta-
mento, deve necessariamen-

te passare dalla commissione 
prima di poter conseguire la 
patente. La risposta però ha 
spiazzato ogni aspettativa, vi-
sto che mi è stato detto che il 
primo appuntamento utile è 
alla metà di giugno 2020 e 
che i tempi di attesa sono al-
trettanto lunghi anche per i 
futuri  rinnovi».  L’alternati-
va? Varcare il confine della 
provincia per effettuare la vi-
sita al cospetto di altre com-
missioni, anche perché il pa-
rere non deve necessariamen-
te arrivare dal comitato savo-
nese. «A Mondovì l’appunta-
mento veniva programmato 
in  modo  molto  rapido,  ma  
mio  figlio  avrebbe  dovuto  
cambiare il domicilio – conti-
nua la donna – Alla fine ci sia-
mo  rivolti  a  Imperia,  dove  
mio figlio ha poi effettuato la 
visita insieme a decine di sa-
vonesi  costretti  a  spostarsi  
per ottenere il servizio». —

supplente una dottoressa della sanità marittima. in un giorno 90 visite

Commissione patenti
senza medici militari:
cittadini costretti
a emigrare a Imperia
Appuntamenti fissati a giugno 2020 negli ambulatori della Asl
«Decine di savonesi devono spostarsi per avere il servizio» 

Il controllo di una patente

Code all’Als di Savona per il rinnovo della patente

Cade oggi la giornata mon-
diale dell’ictus cerebrale per 
promuovere  la  consapevo-
lezza circa i sintomi della ma-
lattia  e  intervenire  prima  
possibile. Il reparto di Neuro-
logia dell’ospedale San Pao-
lo di Savona, dalle 9 alle 14, 
aprirà gli ambulatori per for-
nire informazioni ai pazien-
ti sia per quanto riguarda la 
prevenzione  dell’ictus  (in  
particolare sul fattore di ri-
schio tabagismo) sia sul suo 
riconoscimento  precoce,  
fondamentale per poter in-

tervenire. Verrà distribuito 
materiale informativo, effet-
tuato uno screening gratui-
to con compilazione di  un 
questionario sul  rischio ic-
tus, verrà misurata la pres-
sione arteriosa ed eseguito 
(in casi selezionati) un eco-
doppler dei vasi arteriosi af-
ferenti al cervello. Già da un 
anno la Regione ha lanciato 
il progetto “P.R.E.S.T.O.”, in 
collaborazione con l’Associa-
zione per la Lotta all'Ictus ce-
rebrale Liguria, per accelera-
re i tempi di cura. —

oggi in occasione della giornata mondiale

Prevenzione ictus,
l’iniziativa in Neurologia

Il problema riguarda 
utenti con disabilità, 
ultra sessantenni e chi
era alla guida ubriaco 

Una proroga per consentire 
agli automobilisti di guidare 
fino alla data dell’appunta-
mento. Nonostante ciò è di 
nuovo un problema burocra-
tico a inchiodare l’attività del-
la  commissione  patenti  
dell’Asl2, che pure sta lavo-
rando in tutte le direzioni per 
far fronte a una carenza cro-
nica di medici e agevolare gli 
utenti. 

«Il problema nasce dal fat-
to che le visite vengono effet-
tuate da una commissione di 
cui fa parte un ufficiale medi-
co o un dipendente del mini-
stero della  Sanità  –  spiega 
Fulvio  Borghini,  direttore  
della struttura complessa di 
Igiene  e  Sanità  pubblica  
dell’Asl 2 - Una figura che per 
legge non può essere sostitui-
ta, ma che non si trova». Il 
problema è in parte superato 
grazie a una proroga. Gli au-
tomobilisti in attesa della visi-
ta  possono  guidare  fino  
all’appuntamento, ma a pat-
to che la patente non sia sca-
duta. Il foglio della proroga, 

inoltre, può essere utilizzato 
solo in Italia. L’Asl è al lavoro 
anche  su  questo  fronte,  in  
modo da evitare disagi per 
chi utilizza la patente a fini 
professionali. «Ci siamo già 
confrontati  con la  Regione  
per cercare di supplire alla ca-
renza – aggiunge Borghini -, 
abbiamo scritto alla polizia, 
ai carabinieri, a tutti militari, 
ma senza arrivare a una svol-
ta. Abbiamo persino chiesto 
a Torino, ai medici dell’eser-
cito».—

L. B.

il direttore di igiene e sanità pubblica Fulvio borghini

«In attesa del controllo
si può guidare in deroga
ma soltanto in Italia»

www.omniamedicagroup.it

Altre nostre sedi:

SAVONA - Via Paleocapa, 22/5-6 
Direttore Medico Dr. Francesco Bogliolo

VARAZZE - Piazzetta De Vigerio,10
Direttore Tecnico Dr. Marco Parodi

Ecografia (un segmento) - Radiografia (un segmento) - Mammografia

Tempi brevissimi di prenotazione

Refertazione immediata
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